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I diversi aspetti della crisi 

Perchè agitano 
lo spauracchio 
di ritorsioni 

internazionali 

Milioni di lavoratori ancora impegnati nei rinnovi contrattuali Einaudi 
l t tj. K , 

Proseguendo nella pubblichite
ne di contributi specifici sui 
vari aspetti della crisi econo
mica Italiana riportiamo 099! 
l'articolo del compagno Euge
nio Somalnl, docente di eco
nomia all'Università di Bologna. 

Nel corso di questa campa
gna elettorale si cerca da 
diverse parti di suscitare un 
clima di allarmismo circa le 
ripercussioni internazionali di 
una partecipazione dei comu
nisti al governo del Paese e 
circa le misure che i princi
pali Paesi occidentali potreb
bero in tal caso adottare nei 
nostri confronti. 

La questione si pone sul 
piano politico, su quello stra
tegico - militare e su quel
lo economico. Conviene con
siderare brevemente quest'ul
timo, aspetto, anche perchè 
quello economico è l'aspetto 
più grave della crisi che il no
stro Paese e con esso, seppu
re in forma e misura diffe
renti. l'intero mondo occiden
tale sta attraversando. 

Certi discorsi sembrano sot
tintendere un sillogismo di 
questo tipo: 1) la partecipazio
ne dei comunisti al governo 
sarebbe un permanente fatto
re di instabilità per le econo
mie occidentali: 2) l'econo
mia è fortemente dipendente 
dall'estero, sia sul piano com
merciale, per il forte peso 
che hanno le importazioni e le 
esportazioni nei nostri riforni
menti e nei nostri sbocchi. 
sia sul piano finanziario per 
l'onere dei debiti già accumu
lati e che stanno venendo in 
scadenza e per l'esiguità del
le riserve valutarie di cui di
sponiamo. Quindi la mancata 
cooperazione dei • nostri part-
ners commerciali e finanziari 
può destabilizzare profonda
mente l'economia e renderla 
ingovernabile; 3) di conse
guenza i grandi paesi occi
dentali (primi fra tutti gli 
Stati Uniti e la Germania) 
hanno un fondamentale e per
manente interesse a opporsi 
alla partecipazione dei comu
nisti al governo e a adotta
re efficaci strumenti per far 
sì che questa, ove si realiz
zi, fallisca sul piano economi
co. A questo sillogismo sul 
piano dei rapporti economici 
ne corrispondono altri' non 
troppo dissimili sul piano dei 
rapporti politico - strategici. 
tutti facenti perno sulla no
zione di pericolosità e di uni
versalità (soprattutto econo
mica). 

Conclusione elettoralistica 
del sillogismo è che la pro
posta comunista sarebbe inat
tuabile dato un irriducibile 
veto esterno, e che di conse
guenza tanto varrebbe accon
tentarsi di tirare avanti con 
quello che abbiamo (la DC). 

Questo sillogismo può age
volmente essere smontato. 

La situazione economica 
italiana è già adesso un grave 
fattore di instabilità nel qua
dro internazionale. Poiché un 
programma di risanamento. 
già difficile in sé, è pratica
mente impensabile senza un 
nuovo indirizzo della politica 
economica sorretto da un lar
go consenso di forze politiche 
che non potrebbe escludere i 
comunisti, opporsi fino in fon
do alla partecipazione di que
sti ultimi al governo vorrebbe 
dire favorire l'accumularsi di 
tensioni assai pericolose per 
l'intero sistema economico e 
finanziario dell'occidente. Va
le la pena di notare che. 
con una Banca centrale che 
dispone di riserve molto ri
dotte e scarsamente utilizza
bili. le selvagge esportazioni 
di capitali pongono le autori
tà monetarie straniere di fron
te al dilemma se assistere im
passibili ad una precipito
sa svalutazione della lira, che 
si arresterebbe . solo quando 
la competitività dei prodotti 
italiani fosse tanto elevata da 
assicurare un avanzo di par
te corrente in grado di co
prire già nel breve periodo 
(in realtà giorno per gior-

i • ' 
no) il valore dell'esportazio
ne di capitali, o se finanzia
re indefinitivamente con pre
stiti compensativi sia il defi
cit di parte corrente (che nel 
breve periodo tende a peggio
rare ad ogni caduta del cam
bio) sia l'esportazione di ca
pitali dall'Italia. 

Se il mantenere indefiniti
vamente l'Italia nelle condi
zioni attuali ha aspetti di pe
ricolosità - per gli altri Pae
si occidentali, lo > stesso si 
può dire, a maggior ragione, 
di una politica di sistematica 
non cooperazione con un go
verno a partecipazione comu
nista. volta n destabilizzare la 
economia italiana. Non solo 
l'economia italiana è profon
damente integrata nel siste
ma mondiale, ma una serie 
di delicate istituzioni interna
zionali sono abbastanza forte
mente cointeressate alle vi
cende italiane. Tanto per in
tenderci, può il governo di 
un paese, il cui sistemi ban
cario è coinvolto in un'inter
mediazione finanziaria inter
nazionale ampia e delicata, 
permettersi di fare la guerri
glia economica a uno tra i 
principali debitori, senza il 
rischio di vedere rimbalzare 
la crisi in altri punti dello 
scacchiere e fino in casa pro
pria? 

E' in fondo ragionevole at
tendersi che, quale che sia 
la composizione del governo. 
l'Italia potrà attendersi un 
certo grado di cooperazione, 
seppure non senza difficoltà, 
equivoci e tentativi di condi
zionamento, e che pertan
to anche un governo a parte
cipazione comunista disporrà 
del tempo necessario per de
lineare e avviare le proprie 
proposte e per far conoscere 
le proprie reali intenzioni. 

Le incognite è evidente ri
mangono e numerose: perchè 
esistono in occidente, e non 
solo in occidente, forze che 
perseguono la politica del tan
to peggio tanto meglio, con ri
ferimento non solo all'Ita
lia. ma all'intiera Europa: 
perchè l'entità e la qualità 
della cooperazione può varia
re di molto: perchè infine, 
in ogni caso, tale collabora
zione non è di per sé suffi
ciente per raggiungere la sta
bilità. 

Jl fattore decisivo sarà in 
ultima analisi la serietà e la 
coerenza delle misure adotta
te sul piano interno e li de
cisione con cui esse saranno 
attuate. 

In conclusione credo si deb
ba insistere sui seguenti 
punti: 

1) Cie l'entità e la qualità 
della cooperazione che qual
siasi governo otterrà dipen
deranno, in buona parte, dalle 
misure che autonomamen
te saprà adottare- In ogni ca
so le prospettive peggiori le 
avrebbe chi lasciasse l'im
pressione di chiedere colla
borazione per far restare le 
cose come sono. 

2) t h e un programma rea
listico di riforme e di risa
namento rappresenterebbe un 
contributo alla stabilità della 
economia mondiale e in par
ticolare di quelle occidenta
li. Dobbiamo sottolineare con 
forza questo aspetto della no
stra politica: che quanto pro
poniamo è. nelle condizioni at
tuali. non una minaccia ma 
un contributo alla soluzione 
dei problemi aperti, d'ò si
gnifica che. nel nostro inte
resse e come prova dt!ia se
rietà delle nostre menzioni. 
intendiamo accettare e ap
poggiare le proposte di rifor
ma e le misure, quali che ne 
siano gli autori (anche e Toro 
che. almeno per ora. n«»n ci 
sono parttcolarmenie lorci) 
che vadano nel senso di raf
forzare le garanzie di coe.sk) 
ne e di funzionalità del s t e 
rna economico e finanziario 
internazionale. • 

Eugenio Somaini 

fin breve' 

Serrato confronto per i bancari 
Sciòperi articolati dei tessili 
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Ripreso il negoziato con la Confapi —• Si tratta anche per i calzaturieri — Solidarietà coni 
braccianti — Venerdì in lotta gli 800 mila del commercio — Domani al ministero i tranvieri 

La ' fase * conclusiva delle 
trattative per il nuovo con
tratto dei 150 mila autoferro
tranvieri e addetti alle ferro
vie In concessione, autolinee 
e linee di navigazione Inter
na, si è presentata più com
plessa e difficile del previsto. 
La stesura del testo dell'ac
cordo. che dovrebbe essere si
glato nella mattinata di doma
ni alla presenza del ministro 
del Lavoro Toros, ha Impe
gnato le parti per tutta la 
giornata di ieri. Alle 23 la 
riunione fra il ministro e 1 
sindacalisti è terminata. Il 
risultato è positivo. . „ .•.•-." -

I punti su cui si "sono re-
bistrate le maggiori difficol
tà. nonostante che sugli stes
si fosse «là stata raggiunta 
una intesa di massima, ri
guardavano in particolare la 
definizione della ripartizione 
del costo complessivo della 
normativa degli accorpamen
ti (le fasce retributive sono 
state ridotte da 14 a 10) e del
le norme transitorie. Infatti 
si trattava di contenere 11 
costo complessivo del contrat
to nei limiti dì un aumento 
del 9 per cento nel "76 e del 
10.20 per cento nel '77. come 
era stato deciso, in linea di 
massima, nel primo incontro 
fra le parti In sede ministe
riale, sulla base degli „ impe
gni di copertura della spesa 
assunti dal ministro Toros. 

Problemi sono Insorti al 
momento della stesura del I 

testo d'accordo anche sul com
puto degli straordinari feria
li e festivi, sul trasferimenti 
per ragioni di servizio, sul 
rinnovo degli accordi In ma
teria di trattamento della 
cassa di soccorso, di tratta
mento agli avventizi - e agli 
stagionali. L'ipotesi generale 
d'intesa — com'è noto — era 
stata approvata lunedi scor
so dall'assemblea dei quadri 
e del dirigenti della Federa
zione autoferrotranvieri svol
tasi a Roma.-, 

BANCARI — Nella tarda mat
tinata di Ieri è Iniziato l'incon
tro al ministero del Lavoro" — 
presente 11 ministro Toros — 
per la vertenza del lavoratori 
bancari. I punti principali di 
dissenso registrati nel corso 
delle trattative con l'Assicre-
dlto e l'Acri riguardano il 
contratto unico, il diritto sin
dacale all'informazione sulla 
gestione del credito, la «poli
tica » del personale. I 230 mi
la lavoratori bancari hanno 
effettuato dall'apertura della 
vertenza (marzo) ad oggi 52 
ore di sciopero: in questi gior
ni si concludono le 20 ore 
di sciopero articolato procla
mate dalla FLB. 

TESSILI E CALZATURIERI 
Ieri sono ripresi 1 negoziati 
per 11 contratto dei lavoratori 
calzaturieri e con la Confapi 
per le piccole e medie indu
strie (questa organizzazione si 
è già dichiarata favorevole al-

l'« accorpamento » dei contrat
ti del tessili e calzaturieri). 

Oli industriali delle calzatu
re, che non hanno accettato 
un unico tavolo di trattative 
per il contratto dei lavoratori 
tessili, dell'abbigliamento, cal
zaturieri e dei settori collega
ti, hanno dimostrato Ieri, alla 
ripresa' degli incontri con le 
organizzazioni sindacali, di vo
ler attendere i risultati della 
trattativa con la Federtessile, 
prima di continuare nel con
fronto. " 

La posizione espressa dal-
l'ANCI ' d'associazione degli 
industriali calzaturieri) sulla 
prima parte della piattaforma 
rlvendicatlva presentata ' dal 
lavoratori (investimenti, occu
pazione, decentramento pro
duttivo e lavoro a domicilio) 
è la stessa di quella espressa 
dagli Industriali tessili. La re
sistenza maggiore riguarda il 
lavoio esterno. 

In preparazione del Diretti
vo nazionale e della ripresa 
delle trattative con la Feder
tessile (previste per domani e 
venerdì 4), si è riunita la 
segreteria nazionale della 
FjULTA, la quale In una nota 
inviata alla stampa, rileva 
come «a sostegno della ver
tenza si sta sviluppando un 
forte movimento di lotta, con 
scioperi articolati nelle pro
vince, che registrano un pie
no successo di partecipazione 
dei lavoratori anche nelle zo
ne dove particolarmente este
so è l'abuso del lavoro nero 

Irresponsabili decisioni dell'associazione corporativa 

L'Anpac punta alla paralisi 
aerea anche per le elezioni 

Numerosi piloti dell'organizzazione autonoma si dissociano dalle pericolose 
e velleitarie agitazioni selvagge — Ancora difticoltà e disagi negli aeroporti 

I dirigenti dell'Anpac, l'as
sociazione « autonoma » dei 
piloti, minacciano 11 blocco 
totale del voli delle compa
gnie Alitalia. Ati e Sam. Il 
comunicato che annuncia il 
pericoloso inasprimento di 
una agitazione che le questio
ni di « principio » tirate In 
ballo ad ogni pie'sospinto non 
giustificano in alcun modo, 
afferma che «qualora non 
si registrasse il riconoscimen
to della rappresentatività dei 
piloti dell'Anpac e della le
gittimità della posizione da 
loro sostenuta » si potrebbe 
arrivare «al blocco totale 
dei collegamenti aerei effet
tuati dalle compagnie del 
gruppo Alitalia ». 

Lo sciopero «andrà avanti 
ad oltranza » ha dichiarato 
ieri all'agenzia Italia. Adal
berto Pellegrino, presidente 
dell'Anpac. Non ci sarà, ha 
aggiunto, nessuna « tregua 
elettorale ». Va sottolineato 
che appena poche ore prima 
che venisse emesso il comu
nicato sull'inasprimento del
la agitazione, l'Anpac ne ave
va diramato un altro per an
nunciare che si stava esa
minando non tanto !a possi
bilità di una «tregua» per il 
«periodo elettorale», quanto 
il momento in cui la sospen
sione degli scioperi selvag
gi avrebbe dovuto avere Inì
zio. se nel corso di questa 

settimana o invece nei gior
ni immediatamente preceden
ti la consultazione. La repen
tina, decisione presa poche 
ore dopo di continuare lo 
sciopero ad oltranza, nasce 
dalle serie difficoltà in cui 
si è venuta a trovare la di
rezione - " dell'organizzazione 
corporativa non solo di fron
te ai lavoratori del trasporto 
aereo nel loro complesso, ma 
ad un numero sempre cre
scente di piloti che aderisco
no alla stessa Anpac. E' un 
fatto che nonostante le ine
vitabili difficoltà e gli im
mancabili disagi la maggio
ranza del voli interni e in
ternazionali è stata assicura
ta. Segno evidente che un 
buon numero di piloti Anpac, 
molto responsabilmente, si 
sono dissociati dall'agitazio
ne corporativa e al tempo 
stesso velleitaria promossa 
dai dirigenti. 

E' infatti difficilmente so
stenibile la tesi del coman
dante Pellegrino (fra l'altro 
l'attribuisce a non meglio 
precisati « giuristi ») che l'ac
cordo per i lavoratori del 
trasporto aereo raggiunto nel
l'aprile e non sottoscritto 
dall'Anpac costituisce « un so
pruso di una norma elemen
tare di rappresentatività sin
dacale ». L'accordo, infatti. 
esplicitamente garantisce li
bertà sindacale e contrattuale 

per tutte le organizzazioni 
sindacali. Ma lo stesso co
mandante Pellegrina dimo
stra tutta la strumentalità 
della tesi che sostiene quando 
la fa seguire da questa af
fermazione: «Noi -vogliamo 
solo stipulare un accordo u-
guale a quello firmato dalla 
Fulat (la Federazione unita
ria dei lavoratori del traspor
to aereo), ma autonomo e 
abbiamo più volte precisato 
che le nostre richieste sono 
contenute nell'ambito del co
sti previsti per tutti gli al
tri lavoratori del trasporto 
aereo ». Un fatto « formale ». 
che dovrebbe legittimare gli 
scioperi selvaggi e il minac
ciato blocco di tutto il traffi
co aereo. Non c'è senso di 
misura. Tanto più che l'ac
cordo dell'aprile proroga al 
30 settembre T7 tutti i con
tratti precedenti, compreso 
quello «autonomo» dell'Anpac. 

La dissidenza di un note
vole numero di piloti nel 
confronti della dirigenza 
Anpac deve aver cominciato 
a preoccupare anche lo stes
so comandante Pellegrino se 
ha sentito il bisogno di con
vocare l'assemblea per il 15 
giugno per avere «il confor
to» degli associati. Ma pro
babilmente il contrasto po
trebbe già esplodere nella riu
nione del direttivo Anpac che 
si dovrebbe tenere domani. 

e del decentramento produt
tivo ». 

« TaliJ lotte — prosegue il 
comunicato — hanno già con
sentito significativi e positivi 
risultati per quanto riguarda 
uno dei punti centrali della 
piattaforma: Il diritto di In
formazione e di contrattazio
ne su occupazione e investi
menti. il controllo sul lavoro 
a domicilio, che sposta in 
avanti le stesse importanti 
conquiste realizzate da altre 
categorie. Particolarmente 
dura è però la resistenza del
la controparte sui problemi 
altrettanto decisivi del con
trollo sindacale su tutte le for
me di lavoro esterne e sulla 
mobilità della occupazione. 

« La vertenza dei lavoratori 
tessili, dell'abbigliamento e 
dei calzaturieri — sottolinea 
la FULTA — si inserisce dun
que. con un ruolo molto im
portante, nel contesto di que
sta stagione contrattuale che, 
dopo i successi dei lavoratori 
metalmeccanici, chimici ed 
edili, vede impegnate altre 
importanti categorie. 
-• « La segreteria della FULTA 
— conclude la nota — espri
me pertanto la piena solida
rietà a tutte le categorie in 
lotta per il rinnovo del con
tratto nell'industria, nel com
mercio e nell'agricoltura e in 
particolare ai braccianti e sa
lariati agricoli impegnati in 
un duro confronto per la con
quista del loro contratto na
zionale, di fronte alla Inaccet
tabile posizione pregiudiziale 
della Confragrlcoltura, rigida
mente centralizzatrice, tesa a 
limitare fortemente l'autono
mia nvendicativa provinciale». 

COMMERCIO — I lavoratori 
del commercio scendono in 
sciopero nazionale per quat
tro ore venerdi 4 giugno: la 
azione di lotta verrà effettua
ta nelle ore della mattinata. 
Gli 800 mila addetti del set
tore attueranno altre quattro 
ore di sciopero il 12 di giu
gno (dalle manifestazioni di 
lotta sono escluse le zone del 
Friuli colpite dal terremoto). 

Le azioni di lotta — pro
clamate il 20 maggio e con
fermate ieri — sono state in
dette dai sindacati di catego
ria aderenti alla Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL do
po le posizioni assunte al ta
volo delle trattative dalla 
Confcommercio sul complesso 
della piattaforma rivendicati
va: posizioni giudicate «nega
tive » dalle organizzazioni sin
dacali. 

I punti fondamentali della 
piattaforma per il contratto 
sono cosi sintetizzabili: rifor
ma del commercio: tutela le
gislativa e contrattuale dei 
dipendenti non coperti dallo 
Statuto dei diritti'dei lavo
ratori e dalla legge 604 sui 
licenziamenti: contrattazione 
aziendale: miglioramento dei 
diritti sindacali; superamen
to degli appalti: aumento sa
lariale di 30 mila lire; diritto 
allo studio; istituzione della 
cassa integrazione. 

LEGNO — Ieri sono prose
guite le trattative con la Fe-
derlegno per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. I negoziati con la 
Confapi per quanto riguarda 
le piccole e medie industrie 
riprenderanno il 10 ed 11 
giugno. 
ALBERGHI — Per domani 
giovedì è previsto l'incontro 
presso il ministero del Lavoro 
per il nuovo contratto dei la
voratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi (bar. mense. 
ristoranti, tavole calde ecc.). 

Negativo il consuntivo della VI legislatura 

Promesse mancate della DC per l'agricoltura 

) 

• IL BILANCIO DELLA BANCA D'ITALIA 
I dipendenti della Banca d'Italia hanno superato le 8 mila 

unità l'anno scorso, n bilancio, approvato lunedi, contiene al 
cune cifre indicative del clima inllazionsiico che l'Istituto vive 
anche dall'interno: le spese di perdonale sono salite da 138 a 
193 miliardi di lire; gli mteress. sono cresciuti enonnememe 
sia all'attivo (da 280 a 872 miliardi sui soli titoli in portafo
glio) che al passivo (da 13 a 465 miliardi). I profitti denun
ciati ammontano a 39389 milioni, dei qjali 23.603 sono versati 
al Tesoro. Il bilancio è contestato dai fisco da diversi anni. 

a PREVISTI 7 PUNTI DI SCALA MOBILE 
L'ISTAT sta raccogliendo i dati di maggio per determina 

re l'andamento del costo della vita ai fini della contingenza 
che scatterà, tuttavia, soltanto dal 1. agosto. A.cune fonti 
non hanno perso tempo e già prevedono io scatto di 7 punti. 

• I POSTINI VESTIRANNO IN LEBOLE 
L'amministrazione delle Poste ha firmato un contratto di 

30 miliardi con Lebole Euroconf e Monti confezioni per Ut for
nitura di vestiario da fornire al personale di servizio 

• SEI MESI PERDUTI PER IL POMODORO. 
Le trattative per le condizioni di ritiro del pomodoro si tra-

tscinano da sei mesi col solo risultalo che in alcune province 
le piantagioni sono diminuite Raggiunta l'Intesa sul prezzi 
(lire 32 al chilo per il tono, 97 lire per ti « Roma » e «7 lire per 
il S. Marrano) gli industriali conservieri sabotano l'accordo 
su altri aspetti particolari La Federazione CGIL CISL UIL nel 
denunciare questa situazione intende premere su Regioni e 
Enti di sviluppo perché assumano un ruolo di programmazio
ne agro-industriale, 

Nel corso della legislatura 
troncata anticipatamente per 
responsabilità della DC. si è 
verificato un fatto da molti 
definito nuovo nella gestione 
della politica agraria gover
nativa. Per la prima volta 
dopo circa trenta anni la di
rezione del ministero della 
Agricoltura è slata affidata 
ad un uomo * nuovo ». il sen. 
Marcora. non * espresso» di
rettamente dal gruppo diri
gente della Coldiretti con il 
beneplacito della Confagncol-
tura. 

La « novità » avrebbe do
vuto segnare — almeno cosi 
si era detto — ravvio di 
alcuni mutamenti negli indi
rizzi della politica agrana na
zionale e comunitaria. E m 
effetti era sembrato — era
vamo verso la fine del 1974 
— che il nuoto ministro del
l'Agricoltura si mettesse al 
lavoro con un piglto più di
namico e con una vo'ontà 
di fare più e meglio dei suoi 
predecessori. Nelle sue di
chiarazioni aveva con toga 
parlato deWirrinunciabùe e-
sigenza dt un rilancio delTa-
gricoltura € di una rapida 
espansione della produzione 
agricola come condizioni per 
risollevare l'Italia dalla crisi 
economica 

Tra i provvedimenti prean-
nunctali. con Vimpegno di 
portarti all'esame del Parla
mento a breve e medio ter
mine. ricordiamo i più si
gnificativi e rilevanti: il piano 
zootecnico nazionale, dotato di 
un finanziamento di 200 mi
liardi affanno per cinque an
ni; él piano irriguo con un 
primo stanziamento di IS00 
miliardi in un quinquennio: 
ù rifinanziamento della legge 
relativa al 'fondo per gli in
terventi in agricoltura do ai-

; segnare alle Regioni: la rifor
ma del credito agrario: la ri
strutturazione della Azienda 
per gli interventi nel mercato 

! agrìcolo (AIMA): il supera
mento della mezzadria e della 

\ co'onia: il recupero produt
tivo di parte delle terre in
colte e malcoltivate: la re
gionalizzazione degli enti di 
sviluppo; il recepimento delle 
direttile comunitarie, com
presa Quella sulla monhiQna: 
il riordinamento del ministe
ro dell'Agricoltura e una im
pegnala azione per promuo
vere una revisione della po
litica agricola comunitaria. 

Il governo e U nuovo mi
nistro dell'Agricoltura, ancora 
in carica, hanno avuto circe 
un anno e mezzo di tempo, 
prima dello scioglimento delle 
Camere, per dare attuazione 
agli impegni assunti. Conve
niamo che. forse, in un anno 
e mezzo non era possibile 
elaborare, presentare al Par
lamento e far approvare tutti 
i provvedimenti preannuncia
ti. Nemmeno i comunisti, che 
pure sono così esigenti quan
do si tratta di risolvere rea
listicamente i problemi del 
Paese, poterono e possono 
pretenderlo Ma era nelle più 
ragionevoli attese, anche no
stre lo confessiamo, che al
meno una parte significativa 
degli impegni assunli e ripe
tutamente ribaditi dal mini
stro deirAgricoltura sarebbe 
stata onorata nel corso del 
WS. La delusione non poteva 
essere più cocente. Jl consun
tivo non poteva essere più 
negativo. 

Nel periodo di tempo con
siderato, ad eccezione del re-
cepimento delle direttive co
munitarie e della regionaliz
zazione degli enti di sviluppo, 
per i quali i retativi disegni 

di legge erano stati presen
tati molto tempo prima che 
il sen. Marcora assumesse 
l'incarico di ministro della 
Agricoltura, nessuno, assolu
tamente nessuno, degli altri 
provvedimenti è stato anche 
soltanto presentato al Parla
mento. Più tolte è stata fatta 
circolare la notizia che il mi
nistero deWAgncoltura stava 
mettendo appunto alcuni tra 
i disegni di legge preannun-
ciati (piano zootecnico, ri
strutturazione detl'AlMA, ri
forma del credito agrario e 
altri), ma nessuno di questi 
ha mat visto la luce. 

Né il governo né la ' DC 
hanno consentito che, in ca
renza dell'azione governativa. 
fossero esaminate e appro
vate le proposte di legge da 
tempo presentate dai comu
nisti alla Camera e al Senato 
relativamente alla zootecnia, 
al piano irriguo, alla riforma 
deirAIMA, al superamento 
della mezzadria e della colo
nia. alle terre incolte e mal-
coltivate, ai finanziamenti al
le Regioni per gli interventi 
in agricoltura e altre. 

Non diverso è il giudizio che 
può essere dato circa razione 
del governo per una revisione 
della politica agricola comu
nitaria. Eppure esso aveva 
da questo punto di vista, per 
la prima volta dopo tanti an
ni. alcune carte nuove da gio
care sul tavolo della tratta
tiva. Il Senato aveva, infatti. 
votato a grande maggioranza, 
contrarie solo le destre libe
rale e missina, un importante 
documento, accettato dal go
verno, contenente alcuni punti 
precisi per una revisione della 
politica agricola comunitaria, 
taluni dei quoti, peraltro, coin
cidenti con richieste sostenute 
da altri paesi della Comunità, 

! in particolare dall'Inghilterra. 
I come, ad esempio, quelle con-
i cernenti uno spostamento di 
| risorse finanziarie verso la 
I politica delle strutture e In 
j introduzione dt forme di in-
I tegrazione dei redditi agri

coli. Il governo italiano non 
è stalo capace di far valere 
nessuna di queste esigenze 
in sede comunitaria, a ricon
ferma del grado di emargina
zione cui il malgoverno de
mocristiano ha portato Vita-
Ha nell'ambito europeo. 

Il consuntivo tracciato per 
l'ultimo anno e mezzo della 

! legislatura non cambia, anzi 
j si aggrava, se si estende 
I l'esame detrazione del gover-
< no all'intero arco dei quat

tro anni di durata della tra
scorsa legislatura. In tutti 

i questi anni non si è andati 
t oltre l'applicazione di alcuni 
| regolamenti comunitari (agni-
j micoltura, finanziamento par- i 
I ziale degli interventi della se- j 

ztone orientamento del 
FEOGA. infrastrutture nelle 
zone rurali del Mezzogiorno) 
e alcuni stanziamenti conte
nuti nei decreti anticongiun
turali deWagosto WS per la 
zootecnia, l'irrigazione e la 
meccanizzazione agricola, pe
raltro limitati ad un solo 
anno. 

Che poi t dirigenti della 
Confagricoltura e della Coldi
retti — e con essi alcuni set
tori della FISBA di Sartori 
— siano scesi nell'arena elet
torale a sostegno della DC, 
riconferma che la loro azione 
è guidata soltanto da gretti 
calcoli politici di parte, che 
nulla hanno a che vedere con 
gli interessi delle categorie 
che rappresentano e della no
stra agricoltura. 

Mario Barcolli 
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Bertolt Brecht 
Poesie "" 
rli Svendborg 
Le liriche dell'esilio danese. 
tra dramma privato e tragedia 
storica. A cura di Franco 
Fortini. L. 2500. 

Paul Léautaud -, 
Amori 
L'infanzia e l'adolescenza di • 
un «candido amorale» in tre 
romanzi autobiografici, sullo 

; sfondo della Parigi fine-secolo, 
j A cura di A.Torrigiani. 

L. 4.500. 

Jean Tardieu 
Teatro 
La prima raccolta italiana 

1 delle microcommedie di un ~ 
j protagonista della rivoluzione ' 

dell'Antiteatro. A cura di 
G. Mortco. L. 6500. 
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Il 7 e 8 giugno riprendono le trattative per II rinnovo degli 
oltre 1 milione e mezzo di braccianti e salariali agricoli. Dopo 
la presa di posizione della FLC, anche la Federazione unitaria 
dei lavoratori lessili e dell'abbigliamento (FULTA) ha espresso 
piena solidarietà ai lavoratori della terra impegnati in un 
duro scontro con la Confagricoltura. NELLA FOTO: una mani
festazione di braccianti 

Gli industriali premono per il rincaro 

Prezzi della pasta 
come in un « giallo » 

Le iniziative di Barilla e Buitoni - La delibera del 
CIP e i tribunali amministrativi - L'AIMA detiene 
scorte sufficienti per assicurare grano duro 

L'affare dei prezzi della pa
sta si è' trasformato in un 
romanzo giallo. Si tratta di 
una storia piuttosto lunga e 
complicata, che vale la pe
na di raccontare sia pure 
per sommi capi. AI fondo 
di tutto, comunque, sta una 
reiterata pressione dell'indu
stria per « spuntare » prezzi 
superiori a quelli fissati dal 
CIP nell'agosto del 1974. 
• Una pressione che. fi

nora. ha ottenuto successi 
limitati, ma che continua a 
dispiegarsi con sempre mag
giore virulenza, anche di fron
te ad una certa resistenza 
dei dettaglianti e pur non esi
stendo motivi validi per 
un « ritocco » che portereb
be a rincari di 60 o 70 li
re al chilogrammo. 

Le cose sono andate in 
questo modo. Il CIP 2 an
ni fa. sotto la spinta di 
un'ondata di rincari piutto
sto rilevante, decise di sot
toporre a calmiere (nella pra
tica) alcuni generi di prima 
necessità e di largo e gene
rale consumo, tra cui la pa
sta alimentare, fissando un 
tetto massimo dei prezzi ol
tre il quale non era consen
tito nessun aumento. 

Alcuni industriali del set
tore presentarono ricorso al 
Tribunale amministrativo del 
Lazio (TAR), che si affrettò 
a dichiarare illegittima la de
libera del CIP. I rincari del
la pasta, cosi, cominciarono 
subito, benché in misura ri
dotta. anche perché, nel frat
tempo. si era prodotta per 
questo genere di consumo 
una notevole concorrenza.' al 
punto che alcune aziende pro
duttrici minori vendevano per 
fino a prezzi inferiori a quel
li decisi da! CIP. 

Successivamente (quattro 
mesi fa) la decisione del TAR 
laziale venne ribadita dal con
siglio di Stato, ragione per 
cui la delibera del CIP per
deva qualsiasi valore sul pia
no pratico e sul piano del 
principio. Fu In quel momen
to che la Barilla e la Bui
toni presentarono ai Comita
ti provinciali prezzi delle ri
spettive zone precise richie
ste di aumento, sollevando 
vivaci • e persistenti proteste 
anche da parte delle organiz
zazioni democratiche dei com
mercienti (la Federazione a-
Iimentaristi — FIESA — ade
rente alla Confesercenti, che 
invitò espressamente i suo: a-
derenti a rifiutare ogni rin
caro preteso dalle industrie 
e a rifornirsi presso quelle 
aziende che non avanzavano 
« rivendicazioni J>>. 

A un certo punto fu co
stretto a intervenire lo stes
so CIP. presieduto, com'è no
to. dal ministro dell'Industria 
il quale, esattamente il 13 
maggio scorso, emise un co
municato in cui si minac
ciava, tra l'altro, la denun
cia all'autorità giudiziaria di 
quelle industrie che avesse
ro operato «arbitrari aumen
ti » dei prezzi. 
- Sembrava, cosi, che 11 mer

cato della pasta fosse rientra
to nella norma stabilita a 
suo tempo dal CIP. Invece 
è andata diversamente. Alcu
ni industriali hanno conti
nuato a battere il loro vec
chio tasto, sostenendo che 1 
costi di produzione sarebbe
ro aumentati e che. pertan
to. il « tetto » di cui sopra 
doveva essere sfondato. 

ET bene ch:anre subito che 
un conto esatto al riguardo 
non è mai stato fatto pub
blicamente. mentre FA IMA de
tiene scorte sufficienti ad as
sicurare ai pastai 1 neces
sari rifornimenti di grano du
ra. materia fondamentale per 
la fabbricazione degli spa
ghetti. Ma non si tratta sol
tanto di questo. Il «giallo» 
si complica Infatti anche per 
altre ragioni. Gli industriali 
sostengono, ad esempio, che la 

delibera del CIP sui prezzi 
della pasta sarebbe scaduta 
esattamente il 31 dicembre 
1975. giorno in cui la deli-
bara ' atessa sarebbe stata 

prorogata per l prezzi di ni
tri generi, ma non per quel
li ora in questione. In tal 
modo, sempre secondo i pa
stai. sarebbe venuto meno « il 
presupposto giuridico per il 
controllo di questo alimen
to. e per reintrodurlo occor
rerebbe una delibera del Cipe 
(programmazione economica) 
e poi 11 normale iter legisla
tivo ». 

Se coni fosse sarebbe ov
viamente molto grave anche 
perché, in tal caso. le mi
nacce del CIP e ' del mini
stero dell'Industria nei con
fronti di quei produttori che 
praticassero rincari non* a-
vrebbero alcun significato. Ma 
vi è anche qualche altro 
particolare che ha bisogno 
di chiarimenti. 

I Ci riferiamo al fatto che, 
mentre minacciava sanzioni 
contro eventuali tentativi di 
rincarare la pasta, 11 CIP 
centrale invitava 1 Comitati 
provinciali prezzi « ad analiz
zare i costi di fabbricazio
ne ». contraddicendo cosi se 
stesso in modo clamoroso e 
aprendo, virtualmente, la por
ta a nuovi aumenti. 

Risulta ora che il Comita
to provinciale prezzi di Pe
rugia. in cui opera la Buitoni, 
ha respinto le richieste di 
rincaro di questo gruppo in
dustriale. fissando un nuovo 
prezzo a uguale a quello sta
bilito dal CFP e ancora in 
vigore». Ma quanti saranno 
i Comitati provinciali che si 
regoleranno in questo modo? 
E cosa si fa. Intanto, nel 
confronti di quelle otto a-
ziende che hanno aumentato 
i prezzi? 

I nodi da sciogliere in que
sto nuovo « giallo » italiano 
sono, come si vede, parecchi 
e intricati. Siamo di fronte 
ad una questione politica e 
sociale di grande rilevanza, 
soprattutto nel momento in 
cui il costo della vita ri
prende a galoppare, compro
mettendo la capacità di ac
quisto dei salari e dei reddi
ti minori. Se in questa spi
rale del prezzi dovesse ora 
inserirsi anche un rincaro 
della pasta, che rappresenta 
uno degli alimenti essenzia-

I ii e irrinunciabili per milio
ni e milioni di famiglie i-
taliane. la situazione peggio
rerebbe ulteriormente, dan
neggiando soprattutto le gran
di masse popolari. 

Sirio Sebastianelli 

Rosella Loy 
La porla 
dell'acqua 
Il romanzo di un'infanzia 
nltoborghese negli anni '30. 
L. 2400. 

H. Hi. Enzeneberger 
Palaver 
La contestazione a Berlino, 
Ja «morte della letteratura », 
i mass-media, Ja critica 
dell'ecologia: i saggi di una 
delle figure pili significative 
della cultura europea. L. 2800, 

Edoardo 
Sanguinei! 
Giornalino 
1973-75 
Un «diario in pubblico» fui 
temi politici e culturali 
discussi in questi anni. 
L.6000. 

-1 tascabili. 
Nella collana «Centopagine» 
Storie di soldati di Ambrate 
Bierce, aspri racconti della 
guerra civile americana (lire 
2500). Nei «Nuovi Coralli» 
vigilia del piacere di Pedro 
Salinas, sette racconti d'amo
re del grande poeta spagnolo 
(lire ijoo) e La figlia del ri' 
galliere di Alan Sillitoc (lire 
2000). Nella «PBE» Storia 
della l'olografia di J.-A. Keim 
con un'appendice italiana di 
\V.Settimelli (lire 2500).Nel
la «Serie politica» Gli*S'ati 
Uniti e la crisi mondiale del 
capitalismo di Joyce Kolko 
(lire 4000). Nella «Ricerca 
crìtica » La presenza dell'atto' 
re, appunti sulI'Open Thea-
ter di Joseph Chaikin (lire 
2.JOO). 

Il Monopolio 
vuol chiudere 
una fabbrica 

I lavoratori del Monopolio 
scioperano domani per ven
ti minuti per il rilancio pro
duttivo della fabbrica di Ge
nova- La Manifattura Ta
bacchi di Gsnova. che nel 
1946 occupava più di mille 
lavoratori per !a fabbricazio
ne dei sigari toscani, è og
gi minacciata della totale 
chiusura a causa della • po
litica aziendale. Gli organici. 
operai ed impiegati, si sono 
ridotti a meno di novanta 
unità rendendo impossib:le 
la fabbricazione dei trad.zio-
nali e richiesti s:gari e la 
stessa utilizzazione degli im 
pianti logorati e superati. E 
tutto ciò mentre la domanda 
del mercato è sempre più 
insoddisfatta e sollecita, quin
di. una maggiore produzione. 

Per sollecitare una com
pleta inversione di tendenza 
si è tenuta a Genova una 
manifestazione nazionale con 
la partecipazione dei consi
gli di fabbrica delle mani
fatture e delle agenzie colti
vatrici di molte città, tra le 
quali Bologna. Chiaravalle. 
Catania. Firenze. Lucca. Mi
lano, Modena. Napoli. Tonno, 
Trieste, Rovereto e Venezia. 

Lanfranco Carelli 
Antichi 0 moderni 
Tra filologia e critica, «storia» 
e « forma », autori e problemi 
al centro del dibattito, da 
Dante al '900. L. 8joo. 

Massimo Mila 
Madama 
musicista europeo 
La prima analisi organica del ' 

j lavoro di Maderna composito»». 
j L .2000. 

! Gillo Dorfles . 
! II divenire 
Ideila critica 
i 
! D.tll'informalc agli sviluppi 
• dell'arte concettuale, della 
t body art e della poesia visi*»:, 
L.8000. 
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1 Marca Cavallo 
i Un esperimento di animi 
,' collettiva: medici, infermieri, 
, ricoverati e artisti trasformano 
0 reparto di un ospedale 
psichiatrico in un laboratorio 
della fantasia. L. 7000. 

Dario Faccino 
L'ombra 

,dl Contacio 
| La politica ecologica in Cina 
, L- 3500. 

jAnatole Franca 
Storia 

L'olmo del Mail, Il mtnicbim 
di vìmini, Vanello diametùH, 
Il signor Bergere! a Parigi'. 
un ciclo romanzesco in quattro 
rolumi, un quadro pungente 
della società francese di fine 
'800. Ogni volume L. i too . 
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